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Contributo al Centro italiano di formazione europea (CIFE)
con sede in Roma

Onorevoli Senatori. — Il Centro italia­
no di formazione europea, con sede in 
Roma, costituisce l'emanazione nazionale 
del Centro internazionale di formazione eu­
ropea (CIFE) fondato a Parigi sin dall 1954. 
Oltre al Centro italiano, esistono vari altri 
Centri nazionali nei restanti Paesi europei 
i quali esplicano la loro attività in pieno 
coordinamento tra loro, nonché d'intesa con 
il CIFE (Parigi). Questo, a sua volta, colla­
bora direttamente oon le Comunità europee 
e con il Consiglio d'Europa.

Gli scopi del Centro italiano ricalcano 
quelli del Centro internazionale di Parigi, 
di contribuire cioè al rafforzamento della 
amicizia tra i popoli e di favorire lo svilup­
po deHunificazione europea in senso fede­
rativo curando la formazione tecnica, peda­
gogica e civica nonché d'informazione sul­
l'insieme dei problemi di politica interna­
zionale.

Il Centro italiano di formazione europea 
svolge la propria attività attraverso l'opera

del Collegio universitario di studi federali­
sti sito in Val d'Aosta, la cui fondazione 
rimonta al 1960. Il Governo della Regione 
sin dall'inizio ha dato il suo appoggio alla 
iniziativa offrendo al Collegio una sede prov­
visoria per lo svolgimento di stages interna­
zionali, congressi e conferenze a cui parte­
cipano personalità del mondo della politica 
e della cultura sia nazionale che europea, 
assieme a docenti universitari, professioni­
sti, industriali, sindacalisti e giornalisti.

Oltre a queste attività il Centro italiano 
si propone la pubblicazione di studi, (rela­
zioni ed opuscoli divulgativi nonché l'asse­
gnazione di borse di studio e di sovvenzioni 
a cittadini ed enti italiani e stranieri per 
garantire la loro partecipazione alle attività 
del Centro stesso.

In base alle suesposte considerazioni è 
stato predisposto l'unito disegno di legge 
per la concessione all Centro italiano di for­
mazione europea di un contributo annuo di 
lire 10.000.000 (dieci milioni).
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Al Centro italiano di formazione europea 
(CIFE), con sede in Roma, è concesso un 
contributo annuo di li-re 10.000.000 a decor­
rere dall'anno 1969.

Art. 2.

AH'onere derivante dall'attuazione della 
presente legge si provvede, per l'anno finan­
ziario 1969, mediante riduzione dello stan­
ziamento -del capitolo n. 3523 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del te­
soro per l'anno medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.

Art. 3.

Il Ministero degli affari esteri eserciterà la 
vigilanza e la tutela sul Centro italiano di 
formazione europea (CIFE).


